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Oggetto: Decreto Mutui - chiarimento sulle scadenze previste per le procedure di gara 
 
 
Il Decreto interministeriale del 23/01/2015, di attuazione dell’art. 10 D.L. 104/2013, all’art. 2, 
comma 4, vincolava all’autorizzazione alla stipula del mutuo da parte delle Regioni, l’avvio delle 
procedure di gara da parte degli Enti beneficiari dei finanziamenti. 
 
Il Decreto di proroga del 27 aprile 2015 – pubblicato sulla G.U. 121 del 27 maggio u.s. - modifica 
tale formulazione vincolando gli Enti beneficiari dei finanziamenti ad attendere l’autorizzazione 
alla stipula dei mutui al solo fine di stipulare i contratti di appalto, dando, in tal modo, agli Enti 
stessi la possibilità di compiere nel frattempo tutte quelle attività che precedono la stipula del 
contratto, secondo la richiamata normativa sui lavori pubblici, ivi compresa la procedura di gara. 
 
Ciò significa che gli Enti che – in attesa dell’autorizzazione alla stipula dei mutui da parte delle 
Regioni - abbiano dato avvio alle procedure di gara con pubblicazione del bando, aggiudicazione 
provvisoria, aggiudicazione definitiva ed anche consegna dei lavori nei casi di somma urgenza, 
mantengono la loro posizione nelle graduatorie regionali ed il relativo diritto al finanziamento 
tramite mutuo.           
Questa lettura delle norme, che pare l’unica possibile, consente di superare la posizione, ribadita dal 
Ministero dell’istuzione anche durante l’incontro in videoconferenza del 29 maggio u.s., secondo la 
quale gli Enti che per anticipare i tempi avessero dato copertura provvisoria ai lavori con risorse 
proprie, perderebbero il diritto al finanziamento tramite mutuo. 
 
Ringraziando per un cortese e sollecito riscontro in merito si porgono cordiali saluti. 
 
 

 


